
BlÍR ÍtÍnÏ8
I¯)EL .R.EG-lkTO D' IT.A.LI.A.

Amto 1922 Roma - Giovedi 15 giugno Numero 140

A It>t>onamenti Innerzioni
la Roma, sia presso FAmministrazione, che a domicilio ed in tutto il Regnpi Annunzi giudiziari , , , ,

L• Ü•OO per ogni linea di colonna e
anno L. 05; semestre L. gg; trimestre L. gg

Altri avvisi
. . . .

.

> O.gg spazio di lines.

All'Estero(Paesi dell'Unione post.): , . ¡±6: > > 80; , a ge Dirigere le richieste per le inserzioni esclusivamente alla
Amministrazione della Gazzetta presso 11 Ninistoro dell' Interno.

Gli abbonamenti si prendono presso l'Amministraziono e gli Per lo modalità delle insorzioni veda¤si le avvertonzo in
UfBot postali o decorrono dal 1* d'ogni rnese- testa al Foglio degli annunzi.

Un numero separato di 16 pagine o mono, in Roma: cent. gg - nel Regno cent. gg - arretrato in Roma, cent. Og - nel Regno cent. 60 - all' Estero cent. Og
Se il giornalo hi compone di oltre 10 pagine, il prezzo numente proporzionatamonte.

smporto di ciascun vaglia postale ordinario e talografloo, si aggiunga senspre la tassa di bollo di centesimi cinque o dieci presdritta dall'art. 48, leiderais)
delle dariffa (allegato A) del teato unico approva¢o con daarato-idqqa Luogotonanziale er . 13ô, del 1918, e dal successivo decreto-legge Luogotenenziale IL 1184.

A VV I SO . þgggg Ogg(ÇJggg
SI rende noto che per effetto del R. decreto--legge

19 novembre 1921, n 1959, concernente l'aumento delle LEGG I EDECBET I
tariffe per.le.insorzioni sulla Gazzetta tefficiale, ilde-
ÿósÏto preventivo da rimettersi per oglii pubblicazione, N. 703. Regio decreto 5 marzo 1922, col quale súlla
dev'essere, d'ora innanzi, commisurato in ragione di proposta del ininistro per l'industria e il com-

IIIre-sessanta (L. 60) per ogni pagina di manoscritto. morcio, si provvede per il riordinamenta' deBa
Scuola professionale femminile di Cesena.

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e decretd.

REGI DECRETI an. 703, 719, 721, 722, 723, 721 e 725 rifleffenti:
riordinamento di scuola professionale, applicazione tasse di

famigila, dichiarazioni di classe agli effetti del dazio consumo
ed erezioni in Enf e morate.

REGIO DECRETO che inscrive nuove strade fraquelle provinciali
di Roma.

DECRETI MINISTERIALI che inibiscono il riacquisto della citta-
dinanza italiana.

DECRETO MINISTERIALE che autorizza la fabbricazione di bi-
glietti da L.1000 di tipo modiffoato e da L. 500 di nuovo tipo
della Banca d'Italia, per procedere gradatamente alla sosti-
tazione dei biglietti degli stessi tagli non più atti alla cir-
colazione.

.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI: Ordinanza che di-
chiara esclusa l·attribuzione del fondo < Miraglia Grande
in territorio di Regalbuto (Catania) al palrimonio dell'Opera
stessa.

N. 710. Regio decreto 25 aprile 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle ilnanze, viene appro-
vato il regolamento per Papplicazione della tasàa
di famiglia nei comuni della provincia di Sassari,
con le modificazioni deliberate da quella Giunta
provinciale amministrativa nelle sedute 20 aprile
e 5 dicembre 1921, in sostituzione del regolal
mente approvato con R. decreto 16 febbraio 1904

N. 721. Regio decreto 4 maggÏo 1922, col quale, su
proþosta del ministro delle finanze, il comune di
Lorifgo, in provincia di Vicenza, viene dichiarats
di terza classe, in rapporto al dazio consumo, con
effetto dal 1° gennaio 1922.

N. 722. Regio decreto 4 maggio 1922, col quale, stilla
proposta .del ministro delle fmanze, il coniuŠe di
Vittorio, in provincia di Treviso, viene dichiarato
di 3a classe, in rapporto al dazio consumo, con
effetto dal 1° luglio 1922.

Disposistoni d.tverse.

Ministero della Querra: Disposistoni nel personale dipendente
Ministero delle poste e dei telegra/l: Avviso - Disposizioni
nel personale dipendento - Ministero del tesoro : Rettifiche

d'intestaziono - Estrazione delle obbligazioni per il risana-
mento della città di Napoli - Ministero delle finanze: I)ispo-
sizioni nel personale d1pendente - Ministero per l'industria
e il coinmerefo: - Corso medio det cambi - Media del

consolidati negoziati a contanti.

&#plio de11e insorzioni.

N. 723. Regio decreto 18 maggio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidenta del
Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile < Achille
Gattinoni » di Pregnana Milanese, viene eretto in
Ente morale con Amministrazione autonoma, e ne
è approvato lo statato organico.

.

N. 724. Regio dooreto 14 maggio 1922, col quale, st1IIa
proposta del ministro dell'interno,

_

presidente del

Consiglio dei ministri, il legato Contoli di Imola,



' 1806

ýge oppttoWEnte moråle sotto l'Am nistraziope
dalla :Cb regazione di carità locafe e ne 8-aþ-
pfÚväto ÏoitÚuto organico
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ser grazia di Dio e per volonta della Naziono
RËŸITALIA.

Vista la d'elibãžãžiófie del Consiglio provinciale di

R<ina, 13 Nåfe iÚre 511, con la quale si stabill dii
classificAre fra le strede provinciali le seguenti:

1° Noni t a, dàýa lughezza di m. 7860, dal ter-
mine dei parapetti del ponte Nomentano, a Oapo
Bianco ;

2° Montandhe, délla lunghezza di m. 4550, da Capo
Bianco, NFoopfine territoriale di Mentana ;

3° PaltÃnh ,ÀeÎÏa lšnghezza di m. 4400, da Capo
Bianco al ponticello di confine del territorio di Pa-
lombara ;

4° Prenestina-Poli, della lunghezza di m. 2'7060,
daña Vía dólfÀÑdà Âl citiËÍ1e fari•itoriÃle di Poli :

5° BracËÌ p"Ai Šan Ÿiitorino della lunghezza di

m. 3000, dall Èe iŠna-P li a Efan Vittorino ;
6° And a ËÑÌa hiligËezza Eli m. 7860, dal bivio

con là pronnóialé Timóolina, al chiavicotto presso il
confine territoi·ÎaÍë Äi Gränitei-rata;

7° ForiâelÌëse,)Ìella lupghezza di m. 2780, dalla
provinciale'Öàsäia, þresãó l'Osteria del Fosso, al con-
fine territoriale di ;Fogello ;

8° Foltuenseydell.a lunghezza di m.23000, dal bivio
della Maglianese, _presso il sottovia della ferrovia

Roma-Civita,vecóhia, al bivio della strada per la sta-

túðase,)collega Romg col vieÍno portá-ca àle maritti-
mo àÍ ËtÏci o á lí ehty (Ïiindi i ŠÊËi à iÚ pro-
vinbialitÀ di cui al conima e) dell'art. O ëHa vigento
legge sui lavoki pubblici ;
Che anche le altre strade hanno grande impottanza

per la ï·elazioni commerciali, egiicole ed indi sífiali de la
P otincia, e fanna capo a Roma, sia dirètiainente,
quali: la Nomentana e la Prenesoina-Poli, sia me-

diante le strade stesse, quali la Kentaneae, la Palom-
bareso ed il braccio per San Vittorino; sia mediante
altre provinciali, quali: l'Anagnina per la TliscoIana,
o l'Appia ; la Form slio se, la Trionfale ed il Braccio
d!Isola Farneso, per la Cassia ; e l'Anguillarcee per la
Braccian se e la Cassia; per coi esos ptfe rifésãono
i carátteri di provincialità di cui al colinha d) del
predetto art. 13 dolla legge sulle opere pubbliglye ;

.Sgntit il Consiglio superiore dei lavoti pubblici ;
Visti gli articoli 13 e 14 della leg e 20 marzo 1865,

allegato F, n. 2248 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato pei lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiama:
Sono inseritte fra le strade provinciali di Roma le

seguenti:
1° Nomentana, della lunghezza di m. 7860, dal ter-

mine dci parapetti del ponte Nomentano, a Capo
Bianco ;

2° Mentanese, della lunghezza di m. 4550, da Capo
Bianco, al confine territoriale di Mentana ;

3° Palombarese, della lunghezza di m. 4490, da
Capo Bianco, al ponticello di conûne del territorio di
Palombara ;

4° Prenestina-Poli, della lunghezza di m. 27060, dal-
la Via Collatina, al confine territoriale di Poli ;

5° Braccio per San Vittorino, della Innghezza di
m. 3000, dalla Prenestina-Poli, a S. Vittorino;

63 Anagnina, della lunghezza di m. 7860, dal bivio
con la provincia!e Tuscolana, al chiavicotto presso il
confine territoriale di Grottaferrata ;

zione di Fiumicino ;
9° Trionfalp, della unghezza di m. 6140, dal bivio

con la strÑëigr la táióg¼ cÍi Sant'Onotrio, ali'in-
contro dáll'a o#i Ôaisia, .pi·eseo la GÌustiniana.

10° Brgccy pèr oÌa Färñáse, della lunglidzza di

m. 1695, dalla pfóvmciale Cassia, dopo la Storta, al
trivio della strada per IsoÏa Farnese.

11° An ardše, della lunghezza di m. 2800, dalla
pétwinciald fäcofaWòse, al colíllne territoriale di An-
guilÏäta.
Ritenúto li piénddhbsi alla pubblicazione llella

détta dålib RéÏofiè Í¾ tätli i Comuñi della Pro?Ïncia,
non furono prodotti fö61a'nii, coine risulha dal certifi-
opto del segreiario generale della Provincia, 4 maggio
1915 ;
Considerato che fra le suindicate strade la Por-

7° Formellese, della lunghezza di m.·21Ah, dalla
provinciale Cassia, presso l'Osteria del Fonso, al con-
fine territoriale di Formello ;

8° Portuense, della lunghezza di m. 23000, dal bi-
vio della Maglianese, presso il sottovia della f(rrovia
Roma-Civitavecchia, al bivio della strada per la sta-
zione di Fiumicino.

9° Trionfale, della lunghezza di m. 6140, dal bivio
con la strada per la stazione Sant'Onofrio, all'inconti'o
della provinciale Cassia, presso la Giuotiniana.

10° Eraccio per Jeola Farneko, de1Ìa ÌuñËhëzza di
m. 1695, dalla provinciale C sia, dopo la Norta, al
trivio della strada per Isola Farnese.

14° Anguillarese, della lunghezza di m.-2300, dalla
provinciale Braccianese, al cotifite territotiã1e di An-

guillara,
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Il predetto Nostro ministro é irlearicata 'deiPedeou-
zione del preseilte decreto, clie sarà pubblicato ste11a
< Gametta ufficiale » del Regno.

Dato a Roma, addl 11 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

RICCIO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Riccardo Marcone, nato a Girgenti il 5
ottobrp 1873 da Tommaso e da Concetta Mollica, trovasi in via
di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno
1912, numero 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai sensi
dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta ;

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al'predetto si-
gpor Riccardo Marcone, il riacquisto della cittadinanza ita-

liana;
Veduto 11 parere in data 27 marzo 1922 del Consiglio di Stato

(segoge it le cui considerazioni si intexidono riportate nel

pre te decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art.7 del relativo

reggamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;

DECRETA:

È inibito al signor Riccardo Marcone il riacquisto della citta-
diagnea italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 5 giugno 19ž2.

Il ministro
FACTA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Ondemilia Trinci, nata a Perugia da

Francesco e da Nicandra Benedetti, trovasi in via di riacquistare,
a norma dell'art. 9, n. 3 della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cit-

tadinanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della

legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla predetta

signora Ondemilia Trinci il riacquisto della cittadinanza ita!iana;
Veduto il parere in data 27 marzo 1922 del Consiglio di Stato

(sezÌone 1 ) le cui considerazioni si intendono riportate nel pre-
sengp decreto;
Ve uto l'art. 9. della legge summenzionata e l'art. 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, nu-
mero 949;

DECRETA:

È inibito alla predetta sig.ra Ondemilia Trinci il riacquisto
della cytadihanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno,

ma, 5 giugno 1922,

il ministro
FACTA,

IL 1111NISTRO DEL TESORO

Veduto il testo unico dello leggi bancarie approvato een Regio
decreto 28 aprile 1010, n. 201;
Veduto il R. decreto 1° agosto 1913, n. 996, che proffoge flee

al 31 dicembre 1923 la facoltà concessa con l'art. 2 de3Ia lége
10 agosto 1893, n. 449, agli Istituti di emissione di einettere b

glietti di Banca ed altri titoli equivalenti;
Vedato il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca. ap-

provato col R. decreto 30 ottobre 18'J6, n. 508 ;

Veduta la deliberazione 22 maggio 1922 del Consiglio enpe-
riore della Banca d'Italia, riguardante una ultebore crÃa-
zione di biglietti da L. 1000 di tipo modificato e da L. 500 di

nuovo tipo ;
Veduta la nota della direzione generale della Banca predetta,

in data 1° giugno 1922, n. 42267, con la quale, in rèlhalone alla

citata deliberazione del Consiglio Superiore, si chiede l'autoriz-
zione alla fabbricazione dei detti biglietti, per rifornire le scorte
necessarie ai bisogni della circolazione, nei limiti fissati dalle

leggi e dai decreti Reali e Luogotenenziali;
Considerato che, stante la maggiore rapiditå di circolazione

acquistata dai biglietti bancarl ed il conseguente maggiore lo-

gorio, occorre rifornire le scorte necessarie ai bisogni della cir-
colazione, nei limiti fissati dalle leggi e dai decreti Reali e Luo-
gotenenziali e al cambio dei biglietti logori che vengäno ritirati
dalla circolazione senza alcun aumento di questa ,

Determina:

Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di biglietti della Banca d Italia
dei tagli e nelle quantità aispresso indicati:
Numero cinquecentomila (500,000) biglietti da lire mille (L.1000)

di tipo modificato, per un valore complessivo di lire cinquecen-
tomilioni (L. 500.000.000), divisi in cinquanta (50) serl.e, di numei·o
10,000 biglietti ciascuna, numerati progressivamente du 1 a 10,000,
e distinte con le Icttere ed i numerl da A-6 a V-6, da A-7 a V-7,
da A-8 a L-8.

Numero un milione (1,000,000) di biglietti da lire cinquecenfo'
(L. 500) di nuovo tipo, per un valore complessivo di Tire cinque-
centomilioni(I, 500.000.000), divisi in cento (100) serie, di numerol
10,000 biglietti cinseuna, numerati progressivamente da 1 a 10;000,
e distinte con le lettere ed i numeri da A-21 a V-21, da A-22 «

V-22, da A-23 a V-23, da A-24 a V-24, da A-25 a V-25.

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi 4e
le caratteristiëhe fissati rispettivamente dai decreti M6tstèrlati
13 agosto 1921 pei biglietti da L. 1000 di tipo modificito e 27

giugno 1919 pei biglietti da L. 500 di nuovo tipo.

Art. 3.

Agli stessi biglietti verra applicato il contrassegno di Stato di
cui al decreto Ministeriale del 30 luglio 1896, ilubbliento neÏÏa
Gazzetta ufficiale del Regno nello stesso giorno, n. 18().
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale dal

Regno.

Roma, 10 giugno 1922.

Il niinistro
PEANO.
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Opera nazionale pro combattenti

IL COLLEGIO CERTRALE ARBITRALE
istituito con - l'art. 19 del. regolamento legislativo per l'ordina-
mento e le fansioni ,dell'Opera nazionale per i combattenti, ap-
provato con diereto I;ttogotenedstale 10 gennaio 1919, n. 55, com-
posto degli Eco.mi signorl:

Nonis gr. uff. Ginsoppe, presidento di sezione della Corte di
cassazione di Roma, presidente :

Faggella comm. Donata, consigliere della Corte di cassazione
41 Roma, membro effettivo ;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-
plente ;

Brizi gr. uit. prof. Alessandro, direttore generale dell'agri-
coltura, membro effettivo ;

Zattini comm. Ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Mini-
stero di agricoltura, membro supplente ;
assistito dal segretario bomm. avv. Antonio Castellani, cancel-
liere capo della Corte di cassazione, a riposo ;
Ha pronanslato la seguente

ORDINANZA.

.
Esaminati gli atti e udita la relazione del commissario consi-

gliere comm. Donato Fag¿ella ;

Osserva che POpera nazionale per i combattenti richiese fattri-
buzione al suo patrimonio del fondo di proprietå di Diego Va-
Bliasindl, denominato < Miraglia Grande », posto in territorio di
Regalbuto, dell'estensione di ett. 327,03,04,08, e se nato in catasto
ai nn. 1074 a 1090, ritellendolo idouco a importanti trasforma-
zioni culturali.
L'Opera Nazionale rilevo nella sua relazione :
1° che il fondo predetto non ha soprassùolo, ad eccezione di

pochi alberi di mandorli, fichi d'India ed altre piante ;

,

26 che la quinta parte di esso (circa ettari 80) e formata da
terreno non utilizzato per la semina, ma è adibito a pascolo, com-
presi gtl spatitoni di rocce, i greti del ilume;

3° che 11 rimanente (circa ottari 3ã0) ò adibito esclusivamente
alla piccola cultura cerealicola con rotazione di maggese per fave,
ceci, grano e orzo ;

4° che finora il proprietario si ò limitato a fittarc il fondo a

grossi imprenditori o affittuari (gabellotti) i quali lo subaffittano
a piccoli affittuari (sub-gabellotti), e costoro in parte lo coltivano
direttamente e il resto cedono a terzi coloni soltanto per la col-
tura dei cereali, rimanendo 11 pascolo per il gabellotto princi-
pâle;
P in conseguenza i piccoli coloni dispongono e usano del

terreno soltanto per 9 mesi dell anno, dalla semina alla raccolta;
e dopo la raccolta 11 gabellotto principale usufruisce delle stop-
pic per il pascolo o di animali propri o di animali altrui.
Rilevó altrest che il fondo si presta in grado eminente ad es-

sere trasformato a mandorleti, uliveti, vigneti e frutieti, come
è avvenuto per i fondi circostanti, che hanno triplicato il loro
reddito e quindi il loro valore. On:I'à che l'Opera si proponeva
di eseguire le seguenti trasformazioni e miglioramenti:

1° impianto di Vigne principalmente lungo i burroni e le
piccole vallette ;

2* impianto di mandorli lungo le coste del poggio < Castel-
lodio a e di fichi dTndia, fichi, ulivi e. carrubi negli spuntoni
rocciosi e nel punti non altrimenti utilizzabili;

3* nelle pianure, altipiani e terreni pianegginnti, impianto di
mandorli e ulivi a sesto di 10 metri, consociati alla cultura er-
bacea avvicendata con l'eguale rotazione di leguminose e cereali;

4° raccolta di sassi mobill-sparsi alla superficie, i quali ora
ostacolano la cultura erbacea, con utilizzazione del materiale
-raccolto per costruire muri a secco lungo i confini delle quote

e delle'stradette campestri e ýer terrazzare le pendici al fine d'im-
pedire il continuo scoscendimento della terra a valle ;

o costruzione di ricoveri o case coloniche;
0° sistemazione delle attuali sorgive con opportuni allaccia-

menti e con la costruzione di adatti serbatoi e Tasche. In data
8 febbraio 1921, 11 proprietario della tenuta fece le sue dedu-
zioni affermando:

1* che l'estensione del fondo è di ettari 320,92,70, secondo il
vecchio catasto in vi‡ore, e che i dati del nuovo catasto, non
avente ancora valore giuridico, sono erronei, perchò vi com-
prendono terreni non di proprietà del Vagliasindi e per di più
soggetti al regime dotale;

2° che per accedere al fondo, oltrd gli otto chilometri di via
nazionale e ai cinque chilometri di via provinciale, vi sono altri
cinque chilometri circa di via comunale, .in gran parte mulattiera
e con passaggio a guado del fiume, mentre le accorciatoie esi-
stenti abbreviano di non oltre due chilometri la strada nazionale
e sono da tempo abbandonate e intransitabili;

3° che i confini indicati dall'Opera nazionale sono imprecisi
e risultano specialmente i seguenti: a nord, Cugno di Troína;
ad est, fiume di Troina e la proprietà di Fisauli ; a sud, le pro-
prietå Fisauli, Bulla e l'ex-feudo Bruen; ad ovest, la proprieth
Spampinato ;

4* che delle acque prossime al fondo, il fiume Troina è a
regime torrenziale, e la sorgente al confine con l'ex-feudo Bruca
non è del Vagliasindi;

ha che le condizioni presenti della tenuta sono errate, per-
chè il fondo non affittato (gabellotto) ma amministrato dal pro-
prietario, coltivato direttamente con oltre 200 coltivatori diretti
e non già di seconda o di terza mano

,

6° che le trasformazioni colturali proposte dall'Opera non
sono utili, tendendo a variare la coltivazione a grano, tanto ne-
cessaria in questo momento all'economia nazionale, e ad Ìmpie-
gare capitali senza un adegnato corrispondente reddito;

7° che osta alla domanda dell'Opera una ragione politico-
sociale, quella cioè di non privare circa 200 coltivatori della
terra che attualmente lavorano. Con un pro-memoria presentato
il 18 marzo 1921, il proprietario riassense le sue osservazioni. A
siffatte deduzioni e rilievi rispose l'Opera nazionale osservando:

1° che pur ammettendo che i dati catastali siano errati e che
il fondo sia di Ha. 326,92,70 invece che di ettari 327 in cifra
tonda, ò da tener presente che il fondo stesso s'intenderichiesto
nella sua effettiva integrità, quale ò posseduto dall'attua'e inte-
statario;

2° che, quanto alla viabilità, non si pub ammettere che il
fondo sia ad una distanza maggiore dell'abitato da quella indi-
cata nella relazione, e che in ogni caso la viabilità è ottima e
che il fondo comincia dal limite in cui il tratto del territorio di
Adernð è trasformato già in giardini, frutteli e cultura arborea
intensiva;

3° che l'in3icazione delle sorgenti d'acqua è fatta nella rela -
:Ione dell'Opera a titolo descrittivo e che di esse potrà tenersi
conto per determinare la stima del fondo, come potrå tenersi
conto nella stima del fatto se la sorgente Bruca appartenga o
no al fondo stesso;

4° che il modo di conduzione della tenuta è quello indicato
nella rela2ione ;

5° che il proprietario afferma che 10 ettari del fondo sono
inutilizzabili, perchè di natura rocciosa, ammettendo cosi che
il rimanente sia utilizzabilc, e così sostanzialmente egli non
contraddice alla relazione dell'Opera, in cui si rileva < che et-
tari 80 non erano utilizzati per la semina, compresi gli spuntoni
di roccia e il greto del fiume e che gli altri250 ettari circa sono
adibitt a coltura cerealicola ;

6° che in nessun punto dcIla relazione õ detto che 11fondo
sia mal coltivato ;
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7° che, in sostanza, 11 proprietario non contrasta il piano di
trasformazione culturale, perchè l'esser andata a niale una pian-
tagione d'aranci non significa che non si possano attuare le
trasformazioni proposto dalYOpera,
Ciò premesso,, osserva 11 Collegio che la questione fondamen-

tale della presente contestazione consiste nel vedere se il fondo,
di cui si è chiesta l'attribuzione, sia suscettivo d'importanti tra-
sformazioni culturali. Ora, per risolvere tale questione à essen-
ziale l'indagine sulla natura del fondo e propriamente sulla sua
composiziono chimico-geologica. L'Opera nazionale afferma che
il terreno sia siliceo-argilloso, di ottimo impasto, a suolo pro-
fondo e fertile. Per contrario il Vagliasindi deduce che la com-
posizione del terreno sia di natura prevalentemente argillosa. A
favore della tesi sostenuta dal proprietario sta la perizia giurata,
esistente in atti, da!Ia quale risulta che il suolo per tre quinti
almeno ha natura e composizionc talmente argillosa che non

consente la progettata cultura arborea, essendo 11 terreno te-
nacissimo e facile a fendersi a tratti frequentissimi durante la
stagione secca.

Per effetto di tali fenditure le radici delle pianÏe verrebbero
rotte o messe allo scoperto, per modo da troncare la vita .inci-
piente delle Viti o delle,piante arborce.

E questa condizione di cose, alla quale non contraddice effica-
cemente l'Opera, è aggravata dalla mancanza di acqua e dalla
forte pendenza del terreno, cosi che riesce perfino difficile, nei
periodi asciutti, di battere il terreno a piedi.
Pertanto, neanche da un sistema intensivo di lavorazione può

sperarsi che vengano ottenuti gli effetti dell'attuale natura del
terreno, che non permette la coltivazione arbustiva e arborea che
l'Opera si propone di iniziare.

Da ciò si desume, come afferma anche il perito, che l'unica
coltivazione confacente alla natura del fondo ò quella cereali-
cola, attunimente praticata.
Risulta poi che il sistema di coltivazione ora in uso, è razio-

nale, intensivo e continuo. I pochi ettari di terreno che si la-
sciano a pascolo servono per alimentare il bestiame, che è ne-
cessario all attuazione della coltivazione"Sol resto del fondo. A
futto ció devo aggiungersi una considerazione d'indolo econo-

mica, che cioè il fondo ,dà un rendimento difficilmente supern-
bile, il che conferma il convincimento che la coltivazione at-
tuale sia più confacente alla natura del terreno e alla sua capa-
cità produttiva.
In base alle esposte considerazioni, è d'uopo riconoscere che

il fondo < Miraglia Grande > non ò suscettibile della trasforma-
zione culturale progettata dall'Opera nazionale e in conseguenza
appare inutile discendere all'esame delle questioni secondarie,
che le parti fanno, in ordine alla viabilita e alla distanza del
fondo dai centri abitati.

PER QUESTI MOTIVI

Visti ed applicati gli articoli 9, n. 3, del regolamento legisla-
tivo 16 gennaio 1919, n. 55, e 7 del regolamento approvato con
R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.
Il Collegio centrale arbitrale dichiara di non trovar luogo a

pronunziare l' attribuzione del fondo « Miraglia Grande > in

Regalbuto sopra identificato, al patrimonio dell'Opera nazionale

per i combattenti.

Dispone che la presente ordinanza resti depositata, assieme ai
documenti relativi, nella segreteria di questo Collegio.
Cosi deliberato e pronunziato il giorno 21 marzo 1922 in

Roma, nella sede del Collegio centrale arbitrale, e sottoscritta la

presente ordinanza il giorno 27 aprilo successivo.

¡(oriis - Faggella, estensore - Brizi - Gatti -
attini - 4 Castellani, geg;ç(grig,

La presento ordinanza è stata depositafa nella segreteria del
Collegio centrale arbitrale il giorno 27 aprile 1921

Antonio Castellani, segretario.

Per copia conforme all'oliginale col quale collazionata concorda,
che si trasmette all'Opera nazionale per í combattenti ai sensi
e per gli effetti di cui agli articoli 7 e seguenti def regolamento
approvato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 5 maggio 1922.

Il segretario del Collegio
A. Castellani.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI DI COMPLEMENTO.

Arma di fanteria.
Sottotenenti.

Con R, decreto del 19 febbraio 1922:

I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti :
Con anzianitä 1° marzo 1920

e con decorrenza assegni dalla stessa data:
Ricci Antonio - Ercoli Mario - Senesi Belardino - Brigate

Gino - Fava Arduino - Sudano Giuseppe.
Con anzianitå 3 aprile 1920

e con decorrenza assegni dal 1 maggio 1920:

Budini Gino - Boni Giuseppe - Bazzana Giovanni - Gargano
Giuseppe.

Con anzianitá 17 maggio 1920
e con decorrenza assegni dal 1* giugno 1920:

Cristiani Michele - Longhini Lido.
Con anzianità 25 maggio 1920

e con decorrenza assegni dal 1 giugno 1920:

Mercurio Prospero - Amola Gaetano - Quinzio Giovanni -
Carchero Agostino - Scavazzini Angelo.

Con anzianitå 12 luglio 1920
e con decorrenza assegni dal 1° agosto 1920:

Sciccone Sigismondo - Martini Gaetano.
' Con anzianità 28 agosto 1920

e con decorrenza assegni dal 1* sottembro 1920:
Belotti Giacomo.

Con anzianitá 28 settembre 1920
e con decorrenza assegni dal 1° ottobre 1920:

Mabboni Silvio - Blanchl Vittorio - Mazzuchelli Domenico -
Bozzalla Giovanni - Mazziotta Filippo - Pacchiant Giacomo
- Introzzi Guido.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 19 febbraio 1922:

Sottotenenti.
I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti:

Con anzianfth 31 maggio 1917
e decorrenza assegnikt (* giugno 1917:

licluosi Giuseppe.
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Cn ansignitä 18 g tiguo 1917
dic À$Ëa SáeiaËda 10'16giio 1917:

Baccinelli.gsio.
Con anzianitä 1* dicembre 1917

e dëisõñixikk'Àüièghi'däi1 dicánibre 1917:

Nicohîa%ergi' i
,Con anzianitã 20 Ïebbraio 1918

e decaikenk "Ásie Ài Ëal nia o 1918:

Muratore Giuseppe - Maroni Mario.
Con anztanitä 26 giugno 1918

e déchijánza assegni dal 1° luglio 1918 :

Tognetti MÑrÌõ.
Gon anzianitå 20 novembre 1918

e decórreriza assegni dal 1 dicembre 1918 :

Fazzotta Filippo.
Con anzianith 20 novembre 1918

e decáGd za àssegài dl to dÌcembi•o 1918:
De Colle Odorico.

Con anzianitå 1 marzo 1919
e decorrinžà àsššgái däl 1° marzo 1919:

Giovannetti Goffredo.

Con anzianità 1° aprile 1919

e decorrenta assegni 1 aprile 1919:
Alberlini Girolaio - dËfelÏi Allierto.

Con af danítà 10 maggio 1919
e decorrenza assegni dal 1° giugno 1919:

Coppit.Mario.
Con anzianità 29 aprile 1917

e <ÍënbrrerËa aságni dal 1 giugno 1917 :
Carestinto Giovanñ1.

Con antianith 26 maggio 1918

e"décoi·renza'àsiej;ni dal 1° giugno 1918:
Luchhini Giov. Battista.

Con anzianitä 10 giugno 1918

e decorrenza assegni dal 1 luglio 1918 :

Mori Omero - Berrettini Éederico,
con anzianità 14 luglio 1918

e decorrenza assegni dal 1° agosto 1919:
Cutlica di Cassine Gesni'e.

Con anzianità 28 febbraio 1918

e dedoÑeuza aasegni al 1° marzo 1918:

Esposito Vincenzo.
Con anzianith 20 marzo 1919

e decorrenza assegni dal 1° aprile 1919:

D'Ayala Valva Livio - D'Ayala Valva Angelo.
Con anzianità 31 agosto 1918

e decorrËñža assegrii dal 1° settembre 1919 :

Scially Ugo.
Con anzlanith 30 novembre 1919

e decorrenza assegni dal 1° dicembre 1919:

Rucellai Bernardo.
Con anzianttg 28 marzo 1920

e decoffeniji"assegni dal 1° aprile 1920:
ËiarÏóËoËn ÄfšššÀnèr - Câdigrande Annibale - Tommesi En-

rido - Campodonico Paolo.
Con ûnzianita 30 maggio 1920

e deoorrenza assegni dal 1° giugno 1920 :

De Padova Ferdinando - Morino Luigi - Bucci Eden - Ferrara
Arturo - Niro Giovamïl.

don anzianifh 29 agosto 1920

s e decoržànza assegni dal 1 settembre 1920:

Gazzazio Umbinó - Mancini Ludovico - Gagliardoni Guido -
Reggiani Romolo,

Con anzinnitå 30 settembro-1020
e decorretita adegni ðal 1° ottobre 1920:

Napolitano Arm ndo - Biátichi Annito.
Con anzianitä 28 ottobre 1920

e decorrenza assegni dal 1° novembre 1920:
Ficani Giovan Battista.

KINISTERO
delle poste e dei telegraft

AVVISO

Il giorno 6 corrente in Bardineto, provincia di Genova, el 11
corrente in Casinina, provincia di Pesaro, sono state attivate al

servizio pubblido ricevitorie telegrafiche, rispettivamente di 1a

e 3a classe, con orario limitato di giorno.

Direzione generale dei servizi elettrief.

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. deci·eto del 2 aprile 1922:

Patriarca Agata, nata Mazzarini, ufficiale telefonica a L. 4100 -

600, in aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in at-
tività di servizio dal 10 febbraio 1922.

Alessi Delmira, ufficiale telefonica a L. 4100 - 1400, in aspetta-
tiva per motivi di malattla, ò richiamata in attività di ser-

vizio dal 25 febbraio 1922.

Altobelli Ersilia, nata Lajoye, ufficiale telefonica a L. 3500, in
aspettativa per motivi di malatEa, ò richiamata in attività di

servizio dal 17 febbraio 1922.

Con R. decreto del 9 aprile 1922:

Massardo Natalina, nata Torsegno, ufficiale telefonica a L.4100-{-
1200, in aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in at-
tività di servizio dal 13 febbraio 1922.

Con decreto Ministeriale del 7 marzo 1922:

Longhi Giuseppina, nala Barchiesi, ufficiale telefonica a L. 4100,
ò collocata in aspettativa per motivi di malattia dal10 marzo
1922.

Con decreto Ministeriale del 27 aprile 1922:

Pierini Primo, operaio telefonico a L. 3850, ò collocato in aspet-
tativa per motivi di ma!attia dal 4 aprile 1922.

AIINISTERO DEL TESORO

Rettifica d'mtestazione (2a pubblicazione).
E stato denunciato che il buono 5 Oi0 quinquennale, 7a emis-

sione, n. 605 di L. 20.300, ò stato erroneamente infestato a Spi--
nelli Maria fu Antonio, moglio di Scarsi Ranieri Ei•nesto fu
Luigi, con vincolo detale. mentre doveva invece intestärsi a Spi-
nelli Fanny Maria Martina Albertina di Antonio, moglie di Scarzi
Angelo, Silvestro. Ranieri, Ernesto, ccc.
Ai sensi dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, non intèrvenendo
opposizioni, si procederà alla rettif1ca della intestatione.

Roma, 27 maggio 1922,

Per il direffere generale
CIRILLO.
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DIREZIONE GENERAIãD DEL1)ERITO PUBBLICO gogi iga .toego 11072 11078
1)136 11þ47 11726 11749 12028

Obbligazioni emesse per il rimanamneato de31a eittà dl 12280 12ß61 12478 12f52 12971
Ivapou, legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e R.decreto12 marzo 12697 12774 12777 12811 12872

1885, n. 3003 (serie 3a) 12931 13096 13388 13718 13889

14020 14041 14056 14188 14189
Vameri delle obbl gazioni relative alle serie attualmente vige ti, 14254 11611 14649 14689 14794

aorteggiate nella 24a atua:ale estrazione a sorte, che ha avuto 14751 14999 15233 1 281 15309

fuogo presso questa .Direzione generale il 17 naaggio 1922. 15783 15790 1ö 54 16330 164aß
16581 16583 16921 16983 1698ô

37. 152 obbli.yazioni della 3a serie 17011 17031 17056 170 8 17202

Re11a decreto 18 ottobre 1889,nurn.6181
N. 146 obbligazioni della 73 serie

82 113 185 461 501
712 732 917 1316 1423 Regio decreio 23 luglio 1893, n.420
1493 1599 1689 1936 2046

2179 2363 2429 2442 2850 53 87 204 360 429

2744 3319 3431 3506 4000 411 687 714 862 896

4185 4218 4220 4369 4371 904 998 1000 1112 1476

4477 4509 4563 4572 4646 1023 1688 1711 1731 2140

4682 4701 4820 4849 4938 2272 2289 2436 2454 2473

5007 5121 5132 5158 5233 2608 2973 3019 3173 3190

5234 5751 5790 6052 6193 3542 3639 3672 3737 3822

6234 0336 6474 6493 6508 4015 4774 4923 5302 5145

6521 6015 6621 6840 6940 5587 5601
.

5677 6045 6082

70‡8 7065 7105 7110 7178 6107 6357 6594 6750 6828

7234 7329 7ô06 7617 7753 6845 68ß4 7022 7060 7130

7831 8035 8076 8168 8298 7273 7543 7 58 7ô71 7780

8308 8387 8398 8412 8561 7789 Ì870 7952 8054 8111

8805 .8852 8862 8927 9087 8144 8147 8209 8332 8353

9128 9694 9843 9878 9899 8413 8498 8501 8 50 8639

9933 10024 10059 10075 10148 8711 8872 9222 9393 9472

10193 10258 10392 10452 10570 9482 9495 9828 9938 9968

10833 10939 10950 11110 11147 10002 10006 10081 10227 10371

11191 112$9 11592 11627 11730 10534 10514 10636 10645 106Ÿ5
1í993 12208 12257 12276 12296 10679 10686 10707 10985 11060

12376 12558 13082 13170 13270 11263 11582 11735 11925 12186

13274 133i2 13311 13167 13666 12308 12330 12377 12541 12669

13856 14237 14Šd2 14550 14650 12716 12798 12812 12883 12897

14716 14818 14868 14922 15224 13186 13319 13345 13423 13534

15175 15819 15823 15829 15869 13848 13931 14001 14042 14162

15913 15934 15973 16546 16692 14283 14634 15025 15141 15180

16737 16915 16966 17052 17161 15208 15323 15510 15708 15764

17232 17413 15993 16013 16203 16361 16525

16534 16632 16721 16164 16771

9. 150 obbli.gazioni della 4a serie 16820

Regio decreto 10 luglio 1890, n. 6953 31. Iß8 obbligazioni dell'8a serie

92 190 233 347 563 R. decreto del 22 logilio 1894, n.346
585 869 910 1020 1142

1225 1485 1650 1696 1727 131 180 209 240 331

1827 1893 1953 2002 2087 391 452 616 791 810

2272 2389 2483 2548 2619 912 1131 1407 1473 2315

2681 2837 2875 3009 3094 2431 2662 2736 2833 2836

3159 3222 3546 3620 3819 2982 2994 3318 3319 3510

4078 4159 4277 4294 4332 3621 3822 4017 4059 4220

4333 4388 4419 4477 4813 4547 4610 4826 4882 5100

4978 4907 5134 5249 5402 5113 5154 5355 5425 $441

5761 5763 5868 5876 5922 5045 5732 5827 6064 6074

5959 6018 6353 6435 6650 6098 G125 6236 6311 6411
6654 6715 6758 6781 6997 6745 6798 6828 6982 7045

7027 7160 7303 7452 7545 7323 7333 7499 7500 7520

7824 7876 7900 807õ 8257 7562 7580 7736 7605 8126

8251 8369 8395 8658 8672 8210 8245 8433 8037 8801

8815 8891 9021 9152 9154 8915 9137 9148 9157 9178

9427 9480 9498 9537 9598 9285 9311 9415 9478 9489

9660 9867 10110 10150 102ö2 9601 9877 99õ7 10103 10197
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10248 10272 10298 10335 10346
10489 10578 10591 10687 10716
10754 10917 10921 11168 11243
11299 11344 11507 11600 11698
11702 11923 1193õ 11936 11948
11973 12082 12218 12434 12459
12475 12485 12536 12573 12866
12883 13209 13303 133õ2 13477
13678 13735 13731 13816 13915
'13988 14659 14678 14824 14839
15913 150¿ 5 15116 15235 15308
15311 15115 15632 15881 16093
16152 16290 16349 16549 16374
16781 16765 16911 17365 17449
17658 17704 17848 18026 18320
18347 18517 18561 18622 18616
18727 1N923 18988 - -

Gli interessi sulle obbligazioni estratto continuano a decorrere
Rao a tutto il 30 giugno1922 e dal 1°1ugliosuccessivoavråluogo
il rimborso del relativo capitale nommale in L. 500 ciascuna.
Il rimborso stesso verrå effettuato: nel Regno e nelle Colonie

dalle Sezioni di R Tesoreria provinciale del Regno e le Regie
Tesorerie coloniali di Tripoli, Bengssi, Asmara e Mongadiscio,
contro presentazione delle obbligazioni che risultassero sorteg-
glate.
Nel caso di dubbio sulla Icgittimità dei titoli, di mancanza di

segni caratteristici o di obbligazioni prescritte, l'esibitore dovrà
presentare i titoli, con rcãolare domanda di rimborso in carta
ho]Ista da L. 1,20 a questa Direzione generale direttamente per
la provincia di Roma e per il tramite delle Delegazioni del Te·
pero per le altre Provincie e por le Colonie.

Serie 3a - Cedole:
Ðal n. (16 - scadenza 1° gennaio 1923.
Al n. 72 - scadenza 16 gennaio 1926.

Serie 4a - Cedole:
ÛKÎ O. 65 -• SCSde"za 1 gennaiO'1923.
Al n. 72 - scadenza 1 luglio 1926.

Serie 7a - Cedole:
Dal n. 59 - scadenza 1° gennaio 1923.
Al n. 72 - scadenza 1© luglio 1929.

Serie 8a -- Codole;
Dal n. 57 - scadenza 1° genasio 1923.
Al n. 72 - scadenza 1° luglio 1930.

Non vennero eseguite le estrazioni delle obbligazioni relative
alle serie ta, 2a, 5a e 66, essendo le obbligazioni sleSSO State in-
tieraménte esiinte, con decorrenza dal 1° lu;1io 1805.

Roma, 11 17. maggio 1922.
Il direttore capa di divisione: BORGIA.
Il direttore generale: GARBAZZI.

A VVERTENZA.
(Art. 159 del regolamento annesso al R. decrolo 19 febbraio

1911, n 298).
La decorrenza dezli interessi sulle obbliga>ioni sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luo to l'estrazione, e 11 rimborso del ca-
pitale corrispondente ð eseguihile col giorno prituo del semestre
successivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sor'eggio potranno tuttavia

essere pagate, al netto, ell'esibiiore non oltre la cnpienza del ca-
pitale della obbligazione sortegglata, salvo a!I'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, quaiora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte
per il ritnborso, non siono unite tutte le cedole relative alle scr-
dente posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estra-
zione, l'importo di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul ca-
pitale da rimborsare.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del catasto e dei serufri teenfei

01sytyistori nel personale dipendente:
Con R. decreto del 19 marzo 1922:

Giusti Riccardo, computista, con lo stipendio di L. 3700, 6, a
sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute, a
decorrere dal 1° dicembre 1921, con l'annuo assegno di
L. 1850.

Fraatoni Arturo, geometra, con lo stipendio di L. 8600, è, a
sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute,
dal 1° aprile 1922, con l'annuo assegno di L. 4300.

Con R. decreto del 30 marzo 1922:

Termine Ercole, geometra, con lo stipendio di L. 4000 ò collo-
cato in aspettativa, per motivi di famiglia, a decorrere dal
10 aprile 1922.

Con R. decreto del 6 aprile 1922:

Onorato Mario, disegnatore, con lo stipendio di L. 3200, è, a sua
domanda, collocato in aspettativa, per motivi di salute, a de-
correre dal 14 marzo 1922, con l'annuo assegno di L. 1066.

MINISTEILO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 12 giugno 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi 17G 31 Dinarl -

Londra 89 - Corone jugoslave .
-

Svizzera . .
- 378 50 Belgio . . . 163 85

Spagna . . . . . .
- Olanda . . - 7 65

Berlino
, . .

6 16 Pesos oro . . . -

Vienna 0 11 Pesos carta
.

--

Praga 37 75 à New York 19 80

Oro
. .

382 04

Modia dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Conbgodhnento Note

3,50 */. netto (1006) 72 835
3.50 */, netto (1902)
3 *i, lordo -

5 'I. netto 81 48

Ýl iÜeltoFe DARIO PERÚn. TÏÑ ana¯dil17Määliláte TUMINO RAFFAELE, gerente.


